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Voucher per internazionalizzazione PMI
A17-34/1
Il 18/9/2917, il MISE ha emanato il Decreto per le politiche per l’internazionalizzazione e la promozione degli scambi, contenente le modalità di richiesta per i cosiddetti “Voucher per l’internazionalizzazione”.  Le risorse ammontano a 26 milioni di euro destinate alle PMI che intendono rivolgersi ad una figura di “temporary export manager” per obiettivi di internazionalizzazione.  Ulteriori 6 milioni di euro sono messi esclusivamente a disposizione delle imprese aventi sede legale nelle regioni di Campania, Calabria, Basilicata, Puglia e Sicilia. Ne possono beneficiare:  Micro, piccole e medie imprese (PMI) costituite in qualsiasi forma giuridica;  Reti di imprese tra PMI con un fatturato minimo di 500 mila euro nell’ultimo esercizio contabile chiuso. Il vincolo del fatturato non è necessario nel caso di start-up iscritte nella sezione speciale del Registro delle imprese, di cui art. 25, comma 8, L.179/2012. Le agevolazioni consistono in: Voucher “early stage”: voucher di 10.000 euro a fronte di un contratto di servizio pari ad almeno 13.000 euro al netto di IVA (durata del contratto: minimo 6 mesi).  La stessa tipologia di voucher è pari a 8.000 euro per i soggetti già beneficiari del primo bando (DM 15 maggio 2015);   Voucher “advanced stage”: voucher di 15.000 euro a fronte di un contratto di servizio pari ad almeno 25.000 euro al netto di IVA (durata del contratto: minimo 12 mesi).  Il contributo di 15.000 può raddoppiare a fronte del raggiungimento dei seguenti obiettivi in termini di volumi di vendita all’estero:  incremento del volume d’affari derivante da operazioni verso Paesi esteri registrato nel corso del 2018, ovvero nel corso del medesimo anno e fino al 31 marzo 2019, rispetto al volume d’affari derivante da operazioni verso Paesi esteri conseguito nel 2017, almeno pari al 15%;  incidenza percentuale del volume d’affari derivante da operazioni verso Paesi esteri sul totale del volume d’affari, nel corso del 2018, ovvero nel corso del medesimo anno e fino al 31 marzo 2019, almeno pari al 6%.  Le imprese dovranno rivolgersi necessariamente ad una Società di servizi tra quelle iscritte all’elenco dei soggetti accreditati dal Ministero ai processi di internazionalizzazione. Le domande vanno presentate on-line a partire dalle ore 10.00 del 28 novembre e fino alle ore 16.00 del 1° dicembre 2017, dalla piattaforma on-line che sarà attivata nella sezione Voucher Internazionalizzazione del sito del MiSE. Il Ministero procederà all’assegnazione dei Voucher secondo l’ordine cronologico di ricezione delle domande e nei limiti delle risorse disponibili. 
Bonus sud: prorogati termini recupero importi
A17-34/2
Prorogati i termini per il recupero degli importi previsti dal bonus sud, l'incentivo riservato alle imprese del sud Italia per l’assunzione a tempo indeterminato o in apprendistato di giovani disoccupati (Occupazione Sud). L'INPS, infatti, ha reso noto con messaggio n. 3877/2017 che, a causa di alcuni ritardi nell’aggiornamento degli archivi dell’Agenzia Nazionale Politiche Attive del Lavoro ( ANPAL), concernenti lo stato di disoccupazione dei lavoratori, sono stati prorogati i termini per il recupero degli importi relativi all'incentivo occupazione sud al fine di agevolare i datori di lavoro nel recupero delle somme spettanti.

Sicurezza cantieri
A17-34/3
La Corte di Cassazione, sez. IV penale, n. 45862/17, ha stabilito che al coordinatore per l’esecuzione non spetta la puntuale e stringente vigilanza, momento per momento, che invece è demandata a datore di lavoro, dirigente e preposto.  In materia di sicurezza sul lavoro nei cantieri, il coordinatore per l'esecuzione quindi riveste un ruolo di vigilanza che riguarda la generale configurazione delle lavorazioni.  In ogni caso, è stato ribadito che il coordinatore per l'esecuzione è titolare di una posizione di garanzia che si affianca a quella degli altri soggetti destinatari della normativa antinfortunistica, in quanto gli spettano compiti di alta vigilanza consistenti in:  a) controllo della corretta osservanza, da parte delle imprese, delle disposizioni contenute nel piano operativo di sicurezza e di coordinamento (Psc), redatto appunto dal Coordinatore;  b) verifica dell'idoneità del piano operativo di sicurezza (Pos) e sua corrispondenza al Psc;  c) adeguamento dei piani in relazione allo sviluppo dei lavori. 

La città del futuro: evento a Rebuild Milano patrocinato da ANIEM
A17-34/4
Le nuove frontiere dell'edilizia sarà il tema dell'evento gratuito a Milano.
A REbuild Milano si parlerà, infatti, delle nuove filiere capaci di rendere economicamente, ambientalmente e socialmente realizzabili processi di rigenerazione urbana su larga scala. La città del futuro è una città che si rigenera e non si espande e con le riflessioni e gli interventi messi in campo in questi anni Milano ne è esempio per tutto il Paese. REbuild invita i protagonisti e le best practice di queste nuove filiere italiane: Giovanni Spatti racconterà come le aziende italiane che ibridano edilizia con manifattura possano produrre 1 hotel al mese esportandolo in tutto il mondo; Massimo Roj proporrà nuovi concept architettonici per l’edilizia industrializzata ad alte potenzialità di rigenerazione urbana e Massimiano Tellini di Intesa Sanpaolo evidenzierà come la finanza sia alla ricerca di nuove tecnologie e approcci in linea con i principi dell’economia circolare.  Programma e iscrizioni sul sito: www.rebuilditalia.it
Piano energetico ambientale Regione Molise: seminario 13 ottobre
A17-34/5
La Regione Molise, in data 11 luglio 2017, con Delibera di Consiglio Regionale n. 133, ha approvato il PEARM – Piano Energetico Ambientale Regionale del Molise, con cui viene proposto il necessario adeguamento alle disposizioni normative e programmatiche

europee e nazionali sopravvenute in questi anni, nel rispetto del progetto energetico sostenibile. Venerdì 13 ottobre 2017, a partire dalle 9:00, presso l’Auditorium di Palazzo Ex-Gil a Campobasso, si terrà il seminario tematico “Il Piano Energetico Ambientale Regionale della Regione Molise: contenuti, opportunità e ricadute occupazionali”.  L’iniziativa rientra tra le attività del Progetto ZEROCO2, co-finanziato dal Programma INTERREG EUROPE 2014 – 2020.
Convegno a Cagliari su bioedilizia il 20 ottobre
A17-34/6
L’ANIEM  Sardegna il 20 Ottobre alle ore 9:30 presso il THOTEL, via dei Giudicati a Cagliari, ha organizzato un evento, a cui tutti gli imprenditori ANIEM sono invitati, per approfondire e riflettere sul connubio tra architettura e agricoltura: questo antico legame viene rivisitato in chiave tecnologica partendo dal presupposto che per fare bioedilizia è necessario cambiare il modo di utilizzare le risorse, intese sia come risorse materiali che economiche, senza sprechi ed assicurando valide prestazioni tecniche.
Linee guida affidamenti in house
A17-34/7
L'ANAC ha varato la versione aggiornata della sua linea guida n. 7: dal 30 ottobre p.v. scatta quindi l’obbligo di iscrizione al nuovo albo, da parte di tutte le società che affidano e ricevono affidamenti senza gara.  Lo scopo è quello di evitare appalti senza gara affidati alle società controllate da ministeri ed enti locali, facendo partire nuove verifiche. L'Autorità, grazie alla sua mappatura, potrà costantemente controllare se esistono i presupposti per l'affidamento diretto alle società in house o se, invece, è necessario fare una gara vera e propria.
Pubblicato decreto investimenti
A17-34/8
E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 27/9/2017 il Dpcm di assegnazione del fondo investimenti da 46 miliardi di euro, di cui al comma 140 della legge di bilancio 2017.  Si nota però come non sia stata allegata al Dpcm la tabella dettagliata relativa alle destinazioni di spesa più dettagliate, per "macro-capitoli": ad esempio Anas manutenzione, Anas nuove opere, contratto Rfi, metropolitane, porti, reti idriche, fondo progetti e nuove opere, settori di ricerca, ristrutturazione immobili Guardia di Finanza, etc…  La ripartizione dettagliata, per capitoli e per ministeri , arriverà nei prossimi giorni, con un decreto MEF che apporterà la variazione al bilancio dello Stato. 
Approvata legge sui piccoli Comuni
A17-34/9
Il Ddl sui piccoli Comuni sotto i 5.000 abitanti è stato approvato in via definitiva dal Senato dopo un'attesa durata oltre 15 anni.  Tra le misure previste:  rinnovo dei centri storici, alberghi diffusi;   messa in sicurezza del territorio per il contrasto al dissesto idrogeologico;  recupero di strade e scuole;  efficientamento energetico;  piste ciclabili;  costituzione di un nuovo plafond da 100 milioni di euro, tra il 2017 e il 2023 (10 milioni per il 2017 e di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2018 al 2023), per il sostegno agli investimenti pubblici.  Nei 15 articoli del testo, vengono specificate tutte le misure per la diffusione della banda larga, per la semplificazione e il recupero dei centri storici in abbandono, per gli interventi di manutenzione del territorio, per la messa in sicurezza di strade e scuole, per l'acquisizione e riqualificazione di terreni e edifici in abbandono. Si regola l'acquisizione di case cantoniere in modo da renderle disponibili per attività di protezione civile e la possibilità di acquisire binari dismessi e non recuperabili all'esercizio ferroviario, da utilizzare come piste ciclabili.  Il provvedimento prevede prima la predisposizione di un piano nazionale per la riqualificazione dei piccoli Comuni, nel quadro del quale saranno individuati alcuni interventi prioritari. Questi elenchi saranno composti dal Governo, a valle di un bando di selezione dei progetti da parte dei Comuni. Saranno considerati criteri prioritari per accedere al plafond i tempi di realizzazione degli interventi, la valorizzazione delle filiere locali e la capacità di convogliare altri finanziamenti, pubblici e privati.  Le risorse del Fondo piccoli Comuni saranno cumulabili con altri finanziamenti e agevolazioni. 
Il procedimento di verifica dell’anomalia dell’offerta secondo il Consiglio di Stato
A17-34/10
Il Consiglio di Stato, Sez. V, del 27/9/2017, ha ribadito come in base al consolidato indirizzo giurisprudenziale:  il procedimento di verifica dell'anomalia dell'offerta non mira ad individuare specifiche e singole inesattezze nella sua formulazione ma, piuttosto, ad accertare in concreto che la proposta economica risulti nel suo complesso attendibile in relazione alla corretta esecuzione dell'appalto; è espressione di ampia discrezionalità che non è sindacabile in sede di legittimità salvo il caso di manifesta irragionevolezza, arbitrarietà, illogicità o travisamento;  al di fuori dei casi in cui il margine positivo risulti pari a zero, non è possibile stabilire una soglia minima di utile al di sotto della quale l'offerta deve essere considerata anomala, poiché anche un utile apparentemente modesto può comportare un vantaggio significativo, sia per la prosecuzione in sé dell'attività lavorativa, sia per la qualificazione, la pubblicità, il curriculum derivanti per l'impresa dall'essere aggiudicataria ed aver portato a termine un appalto pubblico;  non è sufficiente a rendere incongrua un'offerta il solo fatto che alcuni dei suoi elementi costitutivi risultino anormalmente bassi, ma è necessario che la riscontrata sottostima dei costi sia tale da erodere completamente l'utile dichiarato; grava su colui che voglia denunciare l'anomalia dell'offerta l'onere di allegare, con specifico e dettagliato motivo, quale sia il maggior costo complessivamente da sostenere per l'esecuzione della commessa e quale la sua incidenza sull'utile prospettato. 

Taglio ali: offerte di ugual valore come unica offerta
A17-34/11
L’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato, con sentenza n. 5/2017, ha introdotto una riflessione importante ai fini del calcolo dell'anomalia dell'offerta in caso di massimo ribasso: nel taglio delle ali, offerte di pari ribasso devono essere considerate come un'unica offerta ed essere accantonate sia se collocate al loro margine, sia se presenti al loro interno. 

Amministratore risponde danni causati da impresa
A17-34/12
L’amministratore di condominio è responsabile anche per gli incidenti cagionati dall’impresa qualora non abbia applicato la necessaria diligenza nel verificare l’idoneità tecnico-professionale dell’impresa affidataria, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in base alle funzioni o ai lavori da svolgere. E’ quanto affermato dalla Cassazione, con la sent. n. 43500/2017.
Licenziamenti: documenti consultabili a richiesta
A17-34/13
Nell’ambito di un procedimento disciplinare volto a contestare ritenute inadempienze ad opera del lavoratore, inerenti i doveri fondamentali del rapporto lavorativo, sul datore di lavoro non grava l’obbligo di mettere a disposizione del dipendente la documentazione aziendale su cui si basa la contestazione stessa, se non a seguito di richiesta espressa dal lavoratore medesimo. Lo ha puntualizzato la Cassazione, con la sent. n. 23408/2017, depositata il 6/10/2017.
Credito Ricerca & Sviluppo da ragguagliare ad anno
A17-34/14
Il Credito d’imposta per la Ricerca e Sviluppo (R&S) va ragguagliato ad anno per quei soggetti che, per effetto di modifiche all’esercizio sociale, si trovino con periodi d’imposta di durata inferiore ai 12 mesi. E’ questo uno dei principali chiarimenti forniti dall’Agenzia delle Entrate, con la risoluzione 121/E del 9/10/2017.
Tassi antiusura II trimestre 2017
A17-34/15
Con Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 25/9/2017, sono stati resi noti i tassi di interesse effettivi globali medi, ai fini della legge sull'usura, inerenti il II Trimestre 2017. Per il periodo 1/4/2017 - 30/6/2017, il tasso medio rilevato su base annua risulta come di seguito: per le operazioni di mutuo con garanzia ipotecaria a tasso fisso è pari al 2,91%; per le operazioni di mutuo con garanzia ipotecaria a tasso variabile è pari al 2,45%; per le operazioni di leasing immobiliare a tasso fisso è pari al 3,98%; per le operazioni di leasing immobiliare a tasso variabile è pari al 3,22%. Per la determinazione degli interessi usurari in base all’art. 2, comma 4, della L. 7/3/1996, n. 108, come modificato dal D.L. 13/5/2011, n. 70, convertito con modificazioni dalla L. 12/7/2011, n. 106, i tassi vanno aumentati di un quarto, cui si aggiungono altri 4 punti percentuali. La differenza tra il limite e il tasso medio non può essere maggiore di 8 punti percentuali. La rilevazione di cui sopra è valida a dal 1° ottobre 2017 al 31 dicembre 2017.
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